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PREMESSA

Lo scenario determinato dall’emergenza sanitaria legata al Covid-19 ha imposto agli italiani drastici cambia-
menti: in breve tempo, infatti, popolazione e le aziende sono state costrette a mutare profondamente i propri 
stili di vita in funzione del distanziamento sociale reso necessario dalla lotta al virus stesso. 

Il presente manuale è stato redatto in modo da poter determinare misure e linee guida in previsione di una 
ripartenza delle attività aziendali non sanitarie, fornendo simultaneamente indicazioni tese ad un rientro con-
trollato, ma pronto ed in sicurezza per tutti i soggetti coinvolti, e preparare gli stessi alla cosiddetta “Fase-2” di 
convivenza con il virus, disponendo misure atte alla mitigazione delle possibilità di contagio non appena i dati 
epidemiologici lo consentiranno.

Questo manuale è da considerarsi in stretto collegamento con:

•	 Protocollo del 14 marzo 2020e sua integrazione del 24 Aprile 2020, di regolamentazione delle misure per 
il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro, sottoscritto da 
CGIL, CISL, UIL ed associazioni datoriali su invito del Presidente del Consiglio.

•	 Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 
del virus COVID-19 negli ambienti di lavoro del settore edile: linee guida per il settore edile, condiviso dal-
le parti sociali di riferimento il 24/3 su invito del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e del Ministro 
del Lavoro, integrato il 24 Aprile 2020.

•	 Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore 
del Trasporto e della Logistica, condiviso dalle parti sociali di riferimento il 18/3 su invito del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti.

•	 Si è optato dunque per un percorso valutativo del rischio con una conseguente individuazione delle misure 
di prevenzione e protezione specifiche anche in rapporto ai protocolli sopra esposti. 

NORMATIVA IN MATERIA E ATTI DI INDIRIZZO DI RIFERIMENTO

•	 Codice Civile Art. 2087 - Tutela delle condizioni di lavoro

•	 D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81 e s.m.i., Testo Unico per la salute e sicurezza nei luoghi di lavoro

•	 D. Lgs. 8 giugno 2001, n. 231 “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, del-
le societa’ e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, a norma dell’articolo 11 della legge 29 
settembre 2000, n. 300”

•	 Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 “Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguen-
za del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili”

•	 Circolare del Ministero della salute n.5443 del 22 febbraio 2020

•	 Decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6 “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”

•	 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020 «Ulteriori disposizioni attuative del 
Decreto Legge 23 febbraio 2020 n. 6 recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19»

•	 Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19”

•	 Legge 5 marzo 2020, n. 13 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 23 febbraio 2020, 
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n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19”

•	 Decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 “Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio sanitario nazio-
nale in relazione all’emergenza COVID-19”

•	 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020, «Ulteriori disposizioni attuative del De-
creto Legge 23 febbraio 2020 n. 6 recante misure in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19”, applicabili sull’intero territorio nazionale»

•	 Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020 «Ulteriori disposizioni attuative del de-
creto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale.»

•	 Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 “Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di soste-
gno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologica da COVID-19”

•	 Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19”

•	 Protocollo del 14 marzo 2020 “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro”

•	 Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffusione del COVID-19 nel settore 
del Trasporto e della Logistica, condiviso dalle parti sociali di riferimento il 18/3 su invito del Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti.

•	 Protocollo del 19 marzo 2020 “Protocollo condiviso di regolamentazione per il contenimento della diffu-
sione del COVID-19 nei cantieri edili”

•	 Circolare del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, n. 5543 “COVID-2019. Nuove indicazioni e chia-
rimenti”

•	 Ordinanza 22 marzo 2020 del Min. Salute “Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”

•	 DPCM 1° marzo 2020 (abrogato), DPCM 4 marzo 2020, DPCM 8 marzo 2020, DPCM 22 marzo 2020, 
DPCM 1° aprile 2020, recanti “Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante mi-
sure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, DPCM 
26 Aprile 2020. 

LO SCENARIO SARS-COV-2

I Coronavirus sono una vasta famiglia di virus noti per causare malattie che vanno dal comune raffreddore a 
malattie più gravi come la Sindrome respiratoria mediorientale (MERS) e la Sindrome respiratoria acuta grave 
(SARS).

Sono virus RNA a filamento positivo, con aspetto simile a una corona al microscopio elettronico. La sottofa-
miglia Orthocoronavirinae della famiglia Coronaviridae è classificata in quattro generi di coronavirus (CoV): 
Alpha-, Beta-, Delta-- e Gammacoronavirus. Il genere del betacoronavirus è ulteriormente separato in cinque 
sottogeneri (tra i quali il Sarbecovirus).

I Coronavirus sono stati identificati a metà degli anni ‘60 e sono noti per infettare l’uomo ed alcuni animali 
(inclusi uccelli e mammiferi). Le cellule bersaglio primarie sono quelle epiteliali del tratto respiratorio e ga-
strointestinale.

Ad oggi, sette Coronavirus hanno dimostrato di essere in grado di infettare l’uomo:
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